
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 



 
 
 

LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI  

 
 

VISTO l’art. 4 comma 4 del DPR 275/99 che indica che nell’esercizio dell’autonomia didattica le 
istituzioni scolastiche “ individuano le modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto 
della normativa nazionale”;  
VISTO l’art. 13 comma 3 dell’O.M. n. 90/2001 che stabilisce che il collegio dei docenti determina i 
criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni di 
competenza dei singoli consigli di classe ”;  
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62;  
CONSIDERATO che tutto quanto deliberato in tal senso deve essere tenuto presenti dai Consigli di 
classe in sede di valutazione periodica e finale.  
Il Collegio docente  DELIBERA   i seguenti criteri di valutazione degli alunni 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
 Sommario  
1. Importanza Della Valutazione E Criteri Generali  
2. Modalità Della Valutazione, Numero Delle Valutazioni, Trasparenza E Processi Di 
Autovalutazione . 
3. Parametri Di Valutazione  
4. Griglia Di Valutazione Del Voto Di Profitto   
5. Griglia Di Valutazione Del Voto Di Comportamento.  
6. Criteri Di Valutazione Dell’ Insegnamento Religione Cattolica  
7. Criteri Di Valutazione Del Giudizio Finale   
8. Credito Scolastico E Formativo 
 9. Criteri Per Deroga Al Numero Minimo Di Ore Di Frequenza.  
10. Criteri Per L’ammissione All’esame Di Stato 
 
 
 
Importanza Della Valutazione E Criteri Generali 
 
 
La valutazione è necessaria nel processo di apprendimento e permette allo studente di veder 
riconosciuti i traguardi raggiunti o di acquisire consapevolezza dei propri errori e al docente di 
stabilire l’efficacia dell’azione didattica e il raggiungimento degli obiettivi attraverso la misurazione 
dei livelli di apprendimento. Essa scaturisce da prove intermedie e parziali e da prove finali su 
sezioni ampie e omogenee di programma; oltre alle tradizionali prove scritte e orali vengono anche 
somministrati questionari e test a risposta aperta o chiusa secondo le varie tipologie al fine di 
preparare gli studenti alle prove strutturate previste negli esami finali. I criteri, le modalità e la 
corrispondenza numerica sono stati stabiliti in sede di programmazione e inseriti nel Documento 
del C.d.C.  
 
Il docente, mediante la valutazione, può:  
 conoscere il grado di apprendimento dello studente  



 individuare eventuali difficoltà e programmare interventi di recupero  

 verificare l’efficacia del proprio intervento formativo  

 modificare, se necessario, le strategie di insegnamento  
Lo studente, mediante la valutazione, può:  
 ricevere indicazioni per il proprio orientamento  

 sviluppare capacità di autovalutazione  

 rendersi conto della propria situazione in rapporto all’impegno e all’efficacia del metodo di 
studio  

 individuare carenze e lacune  
 
Ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 la valutazione ha per oggetto il 
processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e 
degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, ha 
finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo 
formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la 
autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 
In considerazione del fatto che l’Istituto attribuisce un peso rilevante all’azione educativa e alla 
promozione della personalità dello studente, la valutazione di fine anno tiene inoltre conto del 
raggiungimento o meno da parte dell’allievo degli obiettivi educativi e degli obiettivi cognitivi 
trasversali. L’attribuzione del voto da parte del singolo docente sarà pertanto basata anche sulla 
valutazione:  
 dell’impegno dimostrato dallo studente in aula  

 del rispetto mostrato verso i compagni, i docenti e il personale scolastico  

 del rispetto mostrato verso le cose e le regole  

 del rispetto degli impegni assunti  

 dell’acquisizione di un accettabile metodo di studio  

 dell’acquisizione di una accettabile autonomia nella gestione degli impegni di studio  
 
Naturalmente, fermi restando tali principi ed i criteri di valutazione condivisi a livello d’Istituto, 
si riconosce la necessità di adeguare i processi valutativi alla peculiarità delle singole discipline 
ed al criterio della libertà d’insegnamento: pertanto, per l’individuazione degli obiettivi 
specifici e dei parametri di valutazione applicati alle singole materie, si fa riferimento alle 
programmazioni individuali dei docenti, disponibili su richiesta, presso la Segreteria, a partire 
dal mese di novembre. 
 
 
 
 
MODALITÀ DELLA VALUTAZIONE, NUMERO DELLE VALUTAZIONI, TRASPARENZA E 
PROCESSI DI AUTOVALUTAZIONE  
L’azione valutativa sui percorsi didattici viene effettuata non secondo astratti livelli 
quantitativi, ma riconoscendo la possibilità di risultati differenziati in relazione a bisogni e 
situazioni individuali, pur nel rispetto degli obiettivi minimi stabiliti dall’Istituto. Il numero 
minimo di valutazioni per quadrimestre, concordato dai docenti di disciplina nel corso delle 
riunioni di materia di programmazione d'inizio anno, deve essere idoneo a permettere il 
monitoraggio di un percorso e non di singoli episodi. 
 
 



Gli strumenti di verifica dovranno essere opportunamente differenziati per offrire stimoli 
diversi e nel contempo incentivare le potenzialità di ciascuno: le prove dovranno consentire di 
stimolare gli alunni a ricercare una migliore espressione linguistica, a raggiungere un’adeguata 
padronanza dei concetti, ad apprendere in modo non settoriale, ad esprimere le proprie abilità 
creative e progettuali. Una corretta valutazione presuppone chiarezza nella formulazione degli 
obiettivi di cui si vuole accertare il conseguimento, trasparenza dei criteri di valutazione delle 
singole prove e comunicazione tempestiva dei risultati raggiunti dagli alunni: questi aspetti 
sono considerati passi irrinunciabili dell’azione valutativa del docente, anche al fine di suscitare 
negli studenti una più consapevole motivazione all’apprendimento. Estremamente importante 
si ritiene, infine, l’aspetto dell’autovalutazione da parte dell’alunno che deve essere guidato a 
comprendere e controllare i livelli di competenza raggiunti per riprogettare metodi e strumenti 
di apprendimento e sentirsi realmente protagonista del proprio processo formativo. 
 In seguito alle modalità di attuazione della C.M. n. 89 del 18/10/2012 l’IIS Ferrari  approva 
l’opportunità di deliberare che negli scrutini intermedi la valutazione dei risultati raggiunti sia 
formulata, in ciascuna disciplina, mediante un voto unico, come nello scrutinio finale. Il voto, 
comunque, deve essere espressione di una sintesi valutativa e deve essere fondata su una 
pluralità di prove di verifica, coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate dai 
Docenti. 
 
PARAMETRI DI VALUTAZIONE 
 
 I descrittori dell’apprendimento traducono in parametri, semplici ed espliciti, gli obiettivi 
didattici ed educativi prefissati, consentendo ai docenti di valutare le prestazioni degli alunni in 
modo sufficientemente oggettivo. Partendo dai livelli raggiunti dagli alunni, in relazione ai 
diversi parametri oggetto di valutazione nelle singole prove, viene attribuito un voto, espresso 
in decimi, ricorrendo all’intera scala dall’1 al 10, considerando che la semplice sufficienza (il 
sei) certifica il fatto che siano stati raggiunti tutti gli obiettivi minimi e che il massimo 
punteggio (il dieci) è la certificazione di una maturità di competenze piena ed esauriente, 
ovviamente legata al contesto nel quale avviene l’azione formativa. I parametri di valutazione si 
riconducono a 3 aree di apprendimento:  

CONOSCENZE (sapere)/ PROCEDURE-
TECNICHE  

 apprendimento di nozioni e contenuti, conoscenza 
della terminologia specifica, capacità di richiamare 
alla mente fatti e concetti, dimostrando 
comprensione dei significati, delle procedure 
operative e delle relazioni elementari che spiegano i 
concetti; 
 acquisizione degli strumenti necessari per 
affrontare una situazione progettuale; 
 capacità di restituzione ed uso delle tecniche di 
rappresentazione-espressione 

 COMPETENZE (saper fare)/ METODO   capacità di applicare i principi generali e le 
conoscenze possedute per la risoluzione di problemi 
e l’esecuzione di compiti  
 saper applicare con metodo critico procedure 
operative finalizzate al raggiungimento di un 
risultato 
 capacità di esposizione di un iter progettuale. 

 CAPACITÀ (saper essere)/  PROGETTO   capacità di analizzare situazioni nuove, stabilendo 
relazioni e cogliendo nessi logici 
  capacità di sintetizzare, rielaborando un insieme 

 



partendo da elementi 
 capacità di valutare ed esprimere giudizi 
 capacità di comunicare le conoscenze e di 
esprimersi con linguaggio appropriato 
 capacità di gestire con atteggiamento progettuale 
un percorso conoscitivo o realizzativo 
 abilità di espressione come capacità di 
interpretazione e rielaborazione personale di 
un’opera creativa.. 

I livelli raggiunti dagli alunni nelle prove possono essere esemplificati dalla tabella seguente, 
nella quale si ipotizzano 7 livelli di apprendimento, a ciascuno dei quali il docente assocerà il 
corrispondente livello di voto. La valutazione globale dell’alunno scaturirà comunque dalla 
considerazione del raggiungimento di obiettivi didattici, tradizionalmente espressa dal voto, 
combinata con l’analisi di parametri educativi e comportamentali quali: partecipazione, 
impegno, metodo, progressione nell’apprendimento, regolarità nella frequenza, senso di 
responsabilità 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL VOTO DI PROFITTO 
 
VOTO  CONOSCENZE/ 

PROCEDURE 
COMPETENZE/ METODO  CAPACITÀ/ PROGETTO 

1 - 2 Nessuna Nessuna Nessuna 
3-4 Frammentarie e gravemente 

lacunose; usa le tecniche in 
modo scorretto ed impiega una 
terminologia 

Commette gravi errori in 
semplici esercizi, anche se 
guidato; non sa applicare 
semplici metodi operativi; non 
è in grado di documentare il 
proprio iter progettuale  

Ha difficoltà a cogliere concetti 
e relazioni elementari; compie 
sintesi scorrette e comunica in 
modo stentato e improprio; non 
è in grado di seguire in modo 
logico un percorso progettuale; 
manifesta gravi lacune 

5 Incerte ed incomplete; usa le 
tecniche con difficoltà ed 
impiega una terminologia 
imprecisa 

Applica le conoscenze minime 
con errori e imprecisioni; 
applica con difficoltà le 
procedure operative; 
documenta in modo lacunoso 
e superficiale il proprio iter 
progettuale 

Se non guidato ha difficoltà a 
cogliere nessi logici e ad 
effettuare analisi anche parziali; 
compie sintesi lacunose e 
comunica in modo non sempre 
appropriato; gestisce un 
percorso progettuale in modo 
incerto 

6 Accettabili, lacune non estese o 
profonde; la terminologia è 
semplice e generica; l’uso delle 
tecniche è accettabile 

Esegue semplici compiti senza 
errori sostanziali, solo se 
guidato affronta compiti più 
complessi; compie scelte 
operative non sempre idonee 
e documenta in modo 
essenziale il proprio iter 
progettuale 

Coglie il significato generale di 
semplici informazioni che 
gestisce in situazioni standard, 
compie analisi parziali e 
superficiali e sintetizza in modo 
impreciso; comunica in modo 
semplice, non del tutto 
adeguato; gestisce un semplice 
percorso 

7 Conosce gli elementi 
fondamentali; la terminologia è 
adeguata; usa le tecniche in 
modo abbastanza corretto 

Esegue semplici compiti 
correttamente, affronta 
compiti più complessi pur con 
alcune incertezze; sa applicare 
un metodo operativo; 
documenta in modo 

Coglie gli aspetti fondamentali 
analizzando in modo 
sostanzialmente corretto e 
cogliendo alcune correlazioni; 
sintetizza e comunica in modo 
appropriato; esprime semplici 



sostanziale il proprio iter 
progettuale 

valutazioni, motivandole a volte 
superficialmente ; sa gestire 
quasi correttamente un 
percorso progettuale 

8 Sostanzialmente complete; il 
lessico è appropriato; usa in 
modo corretto e consapevole 
strumenti e tecniche 

Affronta compiti anche 
complessi compiendo in modo 
autonomo scelte procedurali; 
documenta in modo completo 
ed adeguato l’iter progettuale 

Analizza in modo coerente e 
corretto cogliendo le 
implicazioni, anche in situazioni 
nuove; attua sintesi complete e 
comunica in modo chiaro ed 
appropriato; è in grado di 
esprimere valutazioni 
pertinenti 

9/10 Complete, ampliate, 
approfondite; impiega un 
lessico ricco in modo rigoroso, 
sicuro e disinvolto; usa con 
padronanza ed in modo 
personale strumenti e tecniche 

Affronta autonomamente 
compiti complessi in modo 
corretto, sicuro e creativo, 
individuando con 
atteggiamento critico le 
soluzioni migliori; espone in 
modo rigoroso, approfondito 
ed articolato il proprio lavoro 

Collega in modo autonomo ed 
organizzato, analizza e 
sintetizza criticamente; 
comunica in modo efficace ed 
articolato; sa valutare in modo 
approfondito esprimendo 
giudizi personali, motivati e 
critici; sa seguire un percorso 
progettuale in maniera 
autonoma e personalizzata 

 
GRIGLIA PER L’OSSERVAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE      NELLE ATTIVITA’ DIGITALI 

INTEGRATE  

 

 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
 

                                                                                         LIVELLI 

 

INDICATORI 
 

Competenza 

avanzata 

Competenza 

intermedia 

Competenza 
base 

Competenza 
iniziale 
 

Competenza non 
verificabile 
o non adeguata 
 

10/9             

8/7 

                 

6                 

5 

 

4 

 

Interazione 
nel gruppo 

 

Interagisce in modo 

collaborativo, 

partecipativo e 

costruttivo nel gruppo 

Interagisce 

attivamente 

nel gruppo. 

Interagisce in 

modo 

adeguato nel 

gruppo. 

Ha difficoltà di 

collaborazione 

nel gruppo 

Non collabora nel 

gruppo 

AGIRE IN 
MODO 

AUTONOMO 
 E 
RESPONSABILE 

Rispetto delle 
norme 
comportamenta
li del 
Regolamento 
d'Istituto 

Rispetta le regole in 
modo consapevole e 
scrupoloso. 
 

Rispetta 

attentamente le 

regole. 

Rispetta le 

regole in modo 

complessivame

nte adeguato. 

La capacità di 

rispetto delle 

regole risulta 

non sempre 

adeguata. 

Manifesta 

insofferenza alle 

regole con effetti 

di disturbo nello 

svolgimento delle 

attività 
Responsabilità 
dimostrata 
nella didattica 
a distanza 

Ha avuto un 

comportamento 

pienamente maturo e 

responsabile. 

Ha avuto un 

comportamento 

responsabile. 

Ha avuto un 

comportamento 

complessivament

e adeguato 

Il 

comportamento 

non è stato 

sempre 

adeguato 

Ha mostrato 

superficialità e 

scarsa 

responsabilità 



 COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD IMPARARE 

  LIVELLI 

Competenza avanzata Competenza 
intermedia 

Competenza base Competenza 
iniziale 

Competenza 
non verificabile 

o non adeguata

INDICATORI 10/9 8/7 6 5 4 

Partecipazione 
alle attività 
didattiche on 
line 

Partecipa con 
costante presenza e 
interesse, è 
coinvolto nelle 
attività 

E’ presente e 
partecipa in 
modo costante 

E’ presente ma 
partecipa in modo 
non sempre costante 

E’ presente in 
modo discontinuo o 
solo se sollecitato, 
ma non partecipa 
attivamente 

Non è stato mai 

presente nella 

attività sincrone o 

asincrone di DaD 

Puntualità nelle 
attività 
didattiche on 
line e nella 
consegna 
dei   compiti 

E’ sempre puntuale 
nella consegna dei 
compiti richiesti e 
negli appuntamenti 
on line, si impegna 
con costanza e ha 
cura delle prove 

E’ puntuale 
nella consegna 
dei compiti 
richiesti e si 
impegna negli 
appuntamenti 
on line, le prove 
sono 
abbastanza 
curate 

Non sempre è 
puntuale nella 
consegna dei compiti 
e nelle attività online; 
le prove sono a volte 
poco curate 

Va sollecitato 
rispetto alla 
consegna dei 
compiti e nelle 
attività online; le 
prove sono poco 
curate 

Non è mai puntuale, 

non si impegna, 

consegna prove 

inadeguate 

Presentazione 
del compito 
assegnato 

Ordinata e precisa, 
rispecchia le 
consegne 

Nel complesso 
adeguata e 
precisa 

A volte poco precisa 
e adeguata 

Spesso poco 
precisa, in parte 
inadeguata 

Disordinata e 

inadeguata 

Qualità del 
lavoro svolto 

Originalità, 
approfondimento 
personale, cura e 
pertinenza del 
compito o degli 
argomenti richiesti 

Pertinenza del 
compito o degli 
argomenti 
richiesti, 
apporto 
personale 
adeguato 
all’attività 

Svolgimento 
essenziale e non 
molto approfondito/ 
Scarsa pertinenza del 
compito o degli 
argomenti richiesti 
non sempre 
adeguata 

Svolgimento 
essenziale ma poco 
approfondito/ 
Scarsa pertinenza 
del compito o degli 
argomenti richiesti 

Nessuna 

pertinenza, 

superficiale 



GRIGLIA UNICA DI VALUTAZIONE  DELLE PROVE A DISTANZA 
PER ALUNNI CON PEI DIFFERENZIATO 

Insufficiente 

 2-4 

Mediocre 

5 

Sufficiente  
     6 

Buono 

 8 

Ottimo 
9-10 

Interazione a distanza con 
l’alunno/con la famiglia 
dell’alunno  

Partecipazione alle attività 
proposte 

Rispetto delle consegne nei 
tempi concordati 

Completezza del lavoro svolto 

Il voto finale scaturisce dalla media dei punteggi attribuiti ai quattro indicatori, sommando e 
dividendo per quattro i punteggi. 

……/10



CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’ INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA E MATERIE 
ALTERNATIVE 
Secondo le indicazioni dell’art. 4, c. 4 del DPR 8 marzo 1999 n. 275, dell’art. 309, c. 4 del Decreto 
Legislativo 16 aprile 1994 n. 297, della CM 25 gennaio 1964 n. 20 e della Legge 5 giugno 1930 n. 824 
le singole verifiche, l'interesse con il quale lo studente segue l'IRC (inteso come attenzione e 
partecipazione alle lezioni e coinvolgimento nel processo di insegnamento-apprendimento) ed il 
giudizio sintetico sarà attribuitoin sede di scrutinio al termine del periodo di valutazione; 
inoltre,verrà attribuito il credito scolastico  secondo i seguenti criteri: per l'Ottimo 0,20, per il Distinto 
0,15, per il Buono 0,10, per il Sufficiente 0,05, per l'Insufficiente 0,00 in base alla seguente tabella :  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Sigla GIUDIZIO Partecipazione/Interesse Conoscenze Competenze Disciplinare 
O Ottimo Mostra spiccato interesse 

per la disciplina, partecipa 
in modo costruttivo 
all’attività didattica 
sviluppando le indicazioni e 
proposte dell’insegnante 
con un lavoro puntuale e 
sistematico 

Conoscenze 
complete, 
organiche, 
particolarmente 
approfondite, 
senza errori.  

Eccellente padronanza 
delle abilità di analisi e 
valutazione, con 
apporti personali critici 
ed originali.  

D 

Distinto/ 
Molto Buono 

Dimostra interesse e 
partecipazione costanti e 
contribuisce 
personalmente 
all’arricchimento del 
dialogo educativo.  

Conoscenze 
ampie, complete 
e approfondite  

Padronanza efficace 
delle abilità di analisi e 
valutazione, con 
apporti personali critici 

B Buono Partecipa all’attività 
scolastica con una certa 
continuità, intervenendo 
nel dialogo educativo in 
modo pertinente, seppur 
su richiesta 
dell’insegnante.  

Conoscenze 
generalmente 
complete e 
sicure  

Buona padronanza 
delle abilità di analisi e 
valutazione, integrate 
con qualche apporto 
personale 

S sufficiente Dimostra impegno e 
partecipazione discontinui, 
interviene solo se 
sollecitato dall’insegnante.  

Conoscenze 
semplici e 
sostanzialmente 
corrette.  

. Accettabile 
padronanza delle 
abilità di analisi e 
valutazione, in contesti 
semplici e con la guida 
dell'insegnante, 
integrate da qualche 
esempio riferito alla 
propria esperienza 
personale 

I Insufficiente Dimostra interesse e 
partecipazione scarsi e 
rivela un impegno non 
adeguato.  

. Conoscenze 
frammentarie ed 
incomplete  

Limitata padronanza 
delle abilità di analisi e 
valutazione, in contesti 
semplici e con la guida 
dell'insegnante, ma non 
sempre pertinenti alle 
richieste 



VALUTAZIONE ATTIVITA’ EDUCAZIONE CIVICA 
La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo In sede 

di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 

espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 

elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 

dell'educazione civica La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e 

conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate 

durante l’attività didattica. I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di 

strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai 

percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle 

conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del 

curricolo dedicata all’educazione civica. 

 

 

 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

 A.S. 2020 – 2023  

LIVELLO DI

 COMPETENZA

  

IN FASE  DI

 ACQUISIZIONE 

DI

 BASE  

INTERMEDIO  AVANZATO  

  CRITERI 
  

4 
INSUFFICIENTE 

GRAVE 

5 
INSUFFICIENTE 

6 
SUFFICIENTE 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
MOLTO 
BUONO 

10 
OTTIMO 

C
O

N
O

SC
EN

ZE
 

 

Conoscere i principi su 
cui si fonda la  
convivenza: ad esempio, 
regola, norma,
 patto, condivisione, 
diritto, dovere, 
negoziazione, votazione,  
rappresentanza  

 
Conoscere gli articoli 
della Costituzione e i 
principi generali
 delle leggi e delle carte 
internazionali proposti 
durante il lavoro.  

  
Conoscere le 
organizzazioni e  i 
sistemi sociali, 
amministrativi, politici
 studiati, loro organi,
 ruoli e funzioni, a livello 
locale, nazionale, 
internazionale.  

Le conoscenze 
sui temi proposti 
sono episodiche, 
frammentarie e 
non consolidate, 
recuperabili con 
difficolta  anche 
con l’aiuto e il 
costante stimolo 
del docente 

Le conoscenze
 sui temi proposti
 sono minime,
 organizzabili e
 recuperabili con
 l’aiuto del docente
  
 

Le  conoscenze 
 sui temi proposti 
sono essenziali,

 organizzabili e
 recuperabili con 
qualche aiuto del 
docente o dei 
compagni 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
sufficientemente 
consolidate, 
organizzate e 
recuperabili con  
il supporto di 
mappe o 
schemi forniti
 dal docente
  

Le conoscenze
 sui temi
 proposti
 sono 
consolidate
 e organizzate.
  
 
L’alunno sa
 recuperarle in 
modo 
autonomo e 
utilizzarle nel  
lavoro.  

Le conoscenze 
sui temi  
proposti sono 
esaurienti, 
consolidate e 
bene 
organizzate. 
  
L’alunno sa 
recuperarle, 
metterle in 
relazione in 
modo autonomo 
e utilizzarle nel 
lavoro.  

Le conoscenze
 sui temi
 proposti sono
 complete,
 consolidate, 
bene 
organizzate.
  
L’alunno sa 
recuperarle e 
metterle in  
relazione in 
modo
 autonomo, 
riferirle anche
 servendosi di
 diagrammi, 
mappe, schemi
 e utilizzarle nel
 lavoro anche in
 contesti nuovi. 



RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA         A.S. 2020 – 2023 

LIVELLO DI
 COMPETENZA  

IN FASE DI
 ACQUISIZIONE 

DI
 BASE  

INTERMEDIO  AVANZATO  

CRITERI 
  

4 
INSUFFICIENTE 

GRAVE 

5 
INSUFFICIENTE 

6 
SUFFICIENTE 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
MOLTO 
BUONO 

10 
OTTIMO 

 

Individuare e saper 
riferire gli aspetti 
connessi alla 
cittadinanza negli
 argomenti 
 studiati nelle
 diverse discipline.  

  
Applicare, nelle

 condotte quotidiane, i 
principi di sicurezza,
 sostenibilita ,
 buona tecnica,
 salute, appresi
 nelle discipline. 
  
Saper riferire e
 riconoscere a partire
 dalla propria
 esperienza
 fino alla cronaca e  
ai temi di studio, i 
diritti e  i doveri delle 
persone; collegarli ai 
dettati delle leggi, della
 Costituzione e delle
 Carte internazionali.  

L’alunno mette
 in atto solo in
 modo 
sporadico, con 
l’aiuto, lo
 stimolo e il
 supporto di
 insegnanti e
 compagni le
 abilita  connesse
 ai temi trattati.
  

L’alunno mette in 
atto  le
 abilita  connesse 
ai temi trattati
 solo grazie alla 
propria 
esperienza  
diretta e con il 
supporto e lo 
stimolo del 
docente e dei
 compagni.  

L’alunno 
mette in 
atto le
 abilita  
connesse ai 
temi trattati
 nei casi piu 
 semplici e/o 
vicini alla
 propria
 diretta 
esperienza,
 altrimenti con
 l’aiuto del
 docente.  

L’alunno mette
 in atto in
 autonomia le
 abilita  connesse
 ai temi trattati
 nei contesti
 piu  noti e vicini
 all’esperienza
 diretta.  

 
 Con il supporto  
del docente, 
collega le 
esperienze ai 
testi studiati e ad 
altri contesti.
  

L’alunno mette
 in atto in
 autonomia
  
le abilita 
 connesse ai
 temi trattati
 e sa collegare le 
conoscenze
 alle esperienze 
vissute, a 
quanto studiato
 e ai testi 
analizzati, con
 buona 
pertinenza.
  

L’alunno mette 
 in atto in

 autonomia 
 

Le abilita  
connesse ai temi 
trattati e sa 
collegare le 
conoscenze alle 
esperienze 
vissute, a quanto     
studiato e ai testi 
analizzati, con 
buona 
pertinenze e 
completezza e      
apportando 
contributi 
personali e 
originali.  

L’alunno mette in 
atto in autonomia 
le abilita  connesse 
ai temi trattati; 
collega le 
conoscenze
  tra loro, ne
  rileva 
i nessi e le 
rapporta a quanto 
studiato e alle 
esperienze 
concrete con 
pertinenza e 
completezza. 
 
Generalizza
 le abilita  a 
contesti nuovi. 
 
  
Porta contributi 
personali e 
originali, utili 
anche a migliorare
 le procedure, che 
e   in grado di 
adattare al variare
 delle situazioni. 

  



RUBRICA DI VALUTAZIONE  PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA  A.S. 2020 – 2023  

LIVELLO DI
 COMPETENZA 

IN FASE DI
 ACQUISIZIONE  

DI
 BASE  INTERMEDIO   AVANZATO   

CRITERI 
  

4  
INSUFFICIENTE 

GRAVE 

5 
INSUFFICIENTE 

  

6  
SUFFICIENTE 

7 
DISCRETO 

  

8  
BUONO 

9  
MOLTO 

BUONO  

10 
OTTIMO   

 Adottare Comportamenti 
coerenti con i doveri 
previsti dai propri ruoli
 e compiti. 
Partecipare attivamente, 
con atteggiamento 
collaborativo e 
democratico, alla vita della 
scuola e della 
comunita . 
Assumere comportamenti 
nel rispetto delle diversita  
personali, culturali, di 
genere.  
Mantenere comportamenti 
e stili di vita 
rispettosi della 
sostenibilita , della 
salvaguardia delle risorse
 naturali, dei beni comuni, 
della salute, del benessere 
e della sicurezza propria
 e  altrui.  
Esercitare il pensiero 
critico nell’accesso alle 
informazioni e nelle
 situazioni quotidiane. 
 Rispettare la riservatezza 
e l’integrita  propria e degli 
altri. 
Affrontare con razionalita  
il pregiudizio.  
Collaborare ed interagire 
positivamente  
con gli altri, mostrando 
capacita  di 
negoziazione  e di 
compromesso per 
il raggiungimento di 
obiettivi coerenti con il 
bene comune. 

L’alunno adotta in 
modo sporadico 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione 
civica e ha 
bisogno di 
costanti richiami 
e sollecitazioni 
degli adulti.  

L’alunno non
 sempre adotta
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica. 

  
Acquisisce

 consapevolezza
 della distanza
 tra i propri
 atteggiamenti e
 comportamenti
 e quelli
 civicamente
 auspicati, con la
 sollecitazione
 degli adulti.
  

   L’alunno
 generalmente
 adotta
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica e 
rivela
 consapevolezza
 e capacita  di
 riflessione
 in
 materia, con
 lo stimolo degli
 adulti. 
 
  
Porta a termine 
consegne affidate, 
con il  supporto 
degli adulti.  

   L’alunno
 generalmente
 adotta
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica in
 autonomia
 e
 mostra di  
   averne una
 sufficiente
 consapevolezza
 attraverso le
 riflessioni
 personali.  
 
 
   Assume le
 responsabilita 
 che gli
 vengono
 affidate, che
 onora con
 la supervisione    
   degli adulti
  o il 
contributo dei 
compagni.  

. L’alunno adotta
 solitamente,
 dentro e  
   fuori la scuola,
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti  con
 l’educazione
 civica e mostra
 di averne buona
 consapevolezza
 che rivela nelle
 riflessioni
 personali, nelle
 argomentazioni
 e nelle 
discussioni . 
 
 
 
 Assume con
 scrupolo le
 responsabilita 
 che gli vengono
 affidate 

L’alunno adotta
 regolarmente,
 dentro e fuori
 di scuola,
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica e mostra
 di averne
 completa
 consapevolezza,
 che rivela nelle
 riflessioni 
personali, nelle
 argomentazioni
 e nelle 
discussioni.
  
Mostra capacita 

 di rielaborazione
 delle questioni
 e 
generalizzazione
 delle condotte
  in contesti
   noti.  
Si assume

 responsabilita 
 nel lavoro e
 verso il gruppo.
  

L’alunno adotta 
sempre, dentro e 
fuori di  scuola                                                               
comportamenti e 
atteggiamenti  
coerenti 
con l’educazione 
civica e mostra di 
averne completa 
consapevolezza, 
che rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argomentazioni e 
nelle discussioni.
  
 
 
Mostra capacita  di 
rielaborazione delle 
questioni e di 
generalizzazione 
delle condotte     in 
contesti diversi e 
nuovi.  
 
Porta contributi 
personali e 
 originali, proposte 
di miglioramento, si 
assume  
responsabilita  
verso il lavoro, le 
altre persone, la 
comunita  ed 
esercita influenza 
positiva sul gruppo.
 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL VOTO DI  COMPORTAMENTO 
 
1. OGGETTO DELLA VALUTAZIONE 
Costituisce oggetto della valutazione il complesso dei comportamenti messi in atto durante le 
attività scolastiche, svolte sia all’interno sia all’esterno dell’Istituto, nella globalità del periodo 
osservato (trimestre, quadrimestre o pentamestre). 
 
2. DESCRITTORI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO 
A. rispetto dei tempi (puntualità e frequenza alle lezioni); 
B. rispetto delle consegne (compiti e funzioni assegnate), delle regole (regolamenti di Istituto, 
dei laboratori, ecc) e delle cose comuni; 
C. rispetto degli altri (sapersi porre nei confronti degli adulti, docenti ed operatori scolastici, e 
dei compagni), e della propria persona (p. es. nella pulizia); 
D. partecipazione attiva al dialogo educativo in ogni momento (a scuola, durante le visite 
guidate, ecc.), svolgendo un ruolo propositivo nell’ambito del gruppo–classe, contribuendo 
alla socializzazione e all’inserimento dei compagni in difficoltà; 
E. interesse e motivazione all’apprendimento (inteso anche come capacità di conseguire il 
massimo profitto scolastico rispetto alle proprie possibilità); 
F. comportamento responsabile in ogni momento dell’attività scolastica (a scuola, durante le 
visite guidate, ecc.);  
G. partecipazione alle attività di Alternanza scuola Lavoro 
H. Responsabilità dimostrata nella Didattica a Distanza 
3. LIVELLI 
I voti 10 corrisponde ad un comportamento eccellente; il voto9 ad un comportamento molto 
buono ;8 ad un comportamento buono; il voto 7 ad un comportamento discreto; il voto 6 ad 
un comportamento sufficiente. Il voto 5 indica un comportamento non sufficiente; se 
assegnato nello scrutinio finale determina la non ammissione all'a.s. successivo. 
 
4. DETERMINAZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 
Il Consiglio di Classe assegnerà il voto di condotta: 
- per le classi del Biennio: in presenza di 3 indicatori su 6 (da A ad F); 
- per le classi del Triennio: in presenza di 4 indicatori su 7 (da A a G); 
Nel caso che lo studente reiteri in maniera sistematica nell’a.s. un comportamento scorretto 
(p.es. ritardo all’ingresso; uso inappropriato del cellulare), il CdC può attribuire peso doppio 
al corrispondente parametro di valutazione ai fini dell’assegnazione del voto di condotta. 
 

VOTO DESCRITTORI 

 
 
 
 
 

      10 

A)L’allievo è sempre puntuale e frequenta le lezioni con regolarità (95% - 100% di presenze); 

B) rispetta le consegne, i regolamenti e le cose comuni; 

C)   si relaziona correttamente con i docenti, i collaboratori scolastici e i compagni e dimostra 
maturità a partire dal rispetto per la propria persona; 

D) dimostra capacità di lavorare in gruppo; 

E) partecipa attivamente e positivamente al dialogo educativo in ogni momento, comprese le attività 
istituzionali; 

F) dimostra vivo interesse e partecipazione costruttiva alle lezioni; l'impegno nello  studio è scrupoloso; 

G) ha un comportamento responsabile in ogni momento dell’attività scolastica; 

H) ha preso parte alle attività di Alternanza Scuola-Lavoro con estrema serietà, 
puntualità e rispetto dei tempi e del contesto, riportando   valutazioni ottime (4) nelle 
competenze di cittadinanza. 



I) Ha assolto in modo consapevole e assiduo gli impegni scolastici nel corso delle attività integrate 
digitali (AID) , distinguendosi per la puntualità delle consegne e l’interazione collaborativa e costruttiva 
in tutte le attività sincrone 

VOTO DESCRITTORI 

 
 
 
 
 

       9 

A) rispetta le consegne, i regolamenti e le cose comuni; 

B) L’allievo è puntuale e frequenta le lezioni con regolarità (90% - 95%); 

C) si relaziona correttamente con i docenti, con i collaboratori e con i compagni; 

D) partecipa con attenzione alle lezioni, mostrando un buon interesse per l’apprendimento; 

E) dimostra costante interesse e partecipazione alle lezioni; l'impegno nello  studio è serio e regolare; 

F) ha un comportamento responsabile in ogni momento dell’attività scolastica; 

G) ha preso parte alle attività di Alternanza Scuola-Lavoro con serietà, puntualità e rispetto dei 
tempi e del contesto, riportando valutazioni    buone (3) nelle competenze di cittadinanza 

H) Ha assolto in modo consapevole e assiduo gli impegni scolastici nel corso delle attività integrate 
digitali (AID), puntuale nelle consegne, collaborativo e partecipe nel attività sincrone  

VOTO DESCRITTORI 

 
 
 

8 

A) L’allievo è abbastanza puntuale e frequenta le lezioni con una certa regolarità (80% - 90%) 

B) generalmente rispetta le consegne, i regolamenti, le cose comuni; 

C) adeguatamente rispettoso dei docenti e/o del personale d’Istituto, ma non sempre assume un 
atteggiamento collaborativo nei confronti dei compagni; 

D) l'adempimento dei doveri scolastici e l'attenzione sono generalmente costanti; 

E) abbastanza interessato e motivato all'apprendimento; l'impegno è abbastanza costante; 

F) ha un comportamento per lo più responsabile in ogni momento dell’attività scolastica; 

G) ha preso parte alle attività di Alternanza Scuola-Lavoro rispettando i criteri di serietà, 
puntualità e di adeguatezza al contesto, riportando valutazioni discrete (3-2) nelle competenze 
di cittadinanza. 

H) Ha assolto in modo consapevole gli impegni scolastici nel corso delle attività integrate 
digitali (AID), abbastanza puntuale nelle consegne, generalmente collaborativo e partecipe 
nelle attività sincrone 

VOTO  DESCRITTORI 

     7 A)   L’allievo non sempre rispetta i tempi e manifesta una certa irregolarità nella frequenza (70% -80%); 

B)   spesso non rispetta le consegne, o i regolamenti, o le cose comuni; 

C)    mantiene un atteggiamento scarsamente collaborativo nei confronti dei compagni e tende ad 
assumere un comportamento non sempre rispettoso nei confronti dei docenti e/o del personale 
d’Istituto; 

D)  partecipa alle attività proposte, ma dimostra talora scarsa attenzione in classe o un atteggiamento 
passivo nel seguire le lezioni; 

E)    è settorialmente interessato e motivato all’apprendimento; 

F)  non sempre ha un comportamento responsabile durante l’attività scolastica, sono presenti delle 
note disciplinari o dei richiami (1 o 2) nel registro di classe; 

G) ha preso parte alle attività di Alternanza Scuola-Lavoro non rispettando sempre i criteri di serietà, 
puntualità e di adeguatezza al contesto, riportando valutazioni appena sufficienti (2-1) nelle competenze 
di cittadinanza. Non ha consegnato nei tempi stabiliti la documentazione necessaria per la valutazione 
dell’esperienza da parte del Consiglio di classe o ne ha consegnato solo una parte. 

H) Non ha assolto in modo consapevole gli impegni scolastici nel corso delle attività integrate 
digitali (AID), discontinua la frequenza, passivo e scarsamente collaborativo l’atteggiamento 



nelle attività sincrone 

VOTO DESCRITTORI 

 
 
 
 

6  

A) L’allievo generalmente non rispetta i tempi: i ritardi sono frequenti, immotivati e pretestuosi, e le 
assenze sono saltuarie e numerose (60% -70%); 

B)  raramente rispetta le consegne, o i regolamenti, o le cose comuni e le giustificazioni sono sovente 
immotivate o pretestuose; 

C) mantiene un atteggiamento scarsamente collaborativo nei confronti dei compagni e tende 
ad assumere un comportamento poco rispettoso nei confronti dei docenti e/o del personale 
d’Istituto; 

D) dimostra scarsa attenzione in classe e spesso disturba le lezioni, ostacolando il dialogo educativo; è 
poco interessato e motivato all’apprendimento;  spesso ha un comportamento poco responsabile 
durante l’attività scolastica, sono presenti delle note disciplinari o richiami (4 o 5) 

E) registro  di classe; l’allievo ha dimostrato scarso interesse per le attività di Alternanza Scuola -Lavoro, 
non rispettando i tempi, il contesto e i criteri di serietà e puntualità previsti; ha rinunciato ad attività di 
stage senza una ragione ammissibile a giudizio dei referenti ASL e del Consiglio di Classe. Non ha 
consegnato la documentazione necessaria per la valutazione dell’esperienza da parte del Consiglio di 
classe. 

F) Non ha assolto gli impegni scolastici nel corso delle attività integrate digitali (AID) , sporadica la 
frequenza, superficiale l’atteggiamento nelle attività sincrone oggetto di ripetuti richiami 

VOTO DESCRITTORI 

 
 

     5 

A) L’allievo non rispetta i tempi, (< 50% di presenze) 

B) raramente rispetta le consegne, o i regolamenti, o le cose comuni; compaiono reiterate assenze non 
giustificate e frequenti ritardi nell’ingresso nella scuola,immotivati e pretestuosi; 

C) assume spesso un comportamento scorretto nei confronti dei compagni, dei docenti e/o del personale 
d’Istituto; 

D) l’impegno nello studio e nello svolgimento dei compiti è carente.; 

E)  è poco interessato e motivato all’apprendimento; 

 F)   ha spesso un comportamento poco responsabile durante l’attività scolastica, dimostrando verso essa 
un completo disinteresse , disturbando in modo assiduo le lezioni, svolgendo una funzione negativa per la 
socializzazione nell’ambito del gruppo-classe. Sono presenti più note disciplinari ( > 5) nel registro di 
classe e sono stati presi a suo carico provvedimenti disciplinari quali la sospensione per più giorni; 

G) nonostante le insistenze dei docenti referenti, l’allievo ha dimostrato scarso interesse per le attività di 
Alternanza Scuola-Lavoro, non rispettando i tempi, il contesto e i criteri di serietà e puntualità previsti; 
l’attività di stage è stata interrotta dall’Ente Ospitante per gravi ragioni. Non ha consegnato la 
documentazione necessaria per la valutazione dell’esperienza da parte del Consiglio di classe 

H) Non ha dimostrato interesse per il dialogo educativo-didattico nel corso delle attività integrate digitali 
(AID) . La frequenza è stata molto irregolare ed il comportamento irresponsabile, nonostante le continue 
sollecitazioni da parte dei docenti. 

 

 

 

 

 

 



La valutazione quadrimestrale e finale, espressa con votazione decimale, sarà quantificata 

secondo i parametri indicati nella tabella  di seguito riportata 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

DESCRIZIONE DEI LIVELLI 
GIUDIZIO 

SINTETICO 
Valori in 
decimi 

FASCE LIVELLO 

Obiettivi raggiunti in modo esauriente e 
molto sicuro – Complete autonomia e 
responsabilità 

Ottimo/Eccellente 
 

10 

APPROFONDIMENTO AVANZATO 

Obiettivi raggiunti in modo ampio e sicuro 
– Ottime autonomia e responsabilità 

Molto buono 
9 

Obiettivi raggiunti in modo completo e 
organico– Buona autonomia e 
responsabilità 

Buono 
8 

POTENZIAMENTO INTERMEDIO 
Obiettivi raggiunti in modo adeguato – 
Discreta autonomia e adeguata 
responsabilità 

Discreto 
7 

Obiettivi raggiunti in modo essenziale –  
Autonomia incerta e sufficiente 
responsabilità 

Sufficiente 
6 

CONSOLIDAMENTO 

DI  BASE 
Obiettivi raggiunti in modo parziale ed 
incerto – Poca autonomia e sufficiente 
responsabilità 

Insufficiente 
5 

RECUPERO 

Obiettivi raggiunti in modo parziale ed 
incerto – Scarsa autonomia e poca  
responsabilità 

Insufficiente grave 
4 

 

Obiettivi raggiunti in modo frammentario 
e superficiale - Scarse autonomia e 
responsabilità 

Insufficiente molto 
grave 

2,3 

NON 
RAGGIUNTO 

Obiettivi mancati in modo quasi totale preparazione nulla          1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CRITERI DI VALUTAZIONE DEL GIUDIZIO FINALE 

 Il Consiglio di Classe sulla scorta:  
a) dei giudizi espressi dagli insegnanti sulla base di un congruo numero di interrogazioni, nonché 
di esercizi scritti, grafici, pratici svolti a casa o a scuola;  
b) del giudizio espresso dai docenti dei corsi di recupero, dei cosi di sostegno e dello sportello 
didattico e del recupero dei debiti pregressi; 
 inserisce le proposte di votazione e i giudizi di cui sopra in un quadro unitario in cui si delinea un 
vero e proprio giudizio di merito sul profitto, sull’impegno e su tutti gli altri fattori, già individuati 
nella definizione dei criteri di valutazione, che interessano l’attività scolastica e formativa 
dell’allievo. In tale valutazione complessiva si terrà conto dei fattori, anche non scolastici, 
ambientali e socioculturali che influiscono sul comportamento intellettuale degli allievi e delle 
linee di tendenza di evoluzione del percorso cognitivo individuale 
 

Nella formulazione della valutazione si rispetta la seguente convenzione terminologica: 

Ottimo / Eccellente 10 

Molto buono 9 

Buono 8 

Discreto 7 

Sufficiente 6 

Insufficiente 5 

Insufficiente grave 4  

Insufficiente molto grave 2 3 

Preparazione nulla 1 

V
a

lo
r
e 

in
 d

e
cim

i 

L
iv

ello
 d

i 

p
r
o

fitto
 

Descrizione delle 

abilità rilevate 
       CARATTERISTICHE DEL FENOMENO RILEVATO 

1 

n
u

llo
 

n
o

n
 p

re
sen

ti 

impegno e partecipazione: non rispetta mai gli impegni, si assenta spesso, rifiuta lo studio individuale 
acquisizione contenuti : non partecipa al dialogo educativo-didattico 

elaborazione contenuti:  le sue  conoscenze non possono essere valutate perché  si rifiuta di sostenere un colloquio 

autonomia nella rielaborazione critica delle conoscenze non sa sintetizzare le conoscenze e manca di autonomia; 
prova scritta: in bianco; 

prova orale: rifiuto di sostenere un colloquio; 
valutazione sintetica: non valutabile; 

2 

in
su

ffic
ie

n
te 

m
o
lto

 g
ra

v
e 

la
c
u

n
e 

m
o
lto

 g
ra

v
i 

e
 

m
o
lto

 d
iffu

se 

impegno e partecipazione: non rispetta quasi mai gli impegni, si assenta, rifiuta lo studio individuale 

acquisizione contenuti : non partecipa al dialogo educativo-didattico 

elaborazione contenuti:  le sue  conoscenze sono nulle 

autonomia nella rielaborazione critica delle conoscenze non sa sintetizzare le conoscenze e manca di autonomia; 

prova scritta: presenti errori molto gravi e omissioni ripetute; 

prova orale: presenti difficoltà molto gravi di comprensione, omissioni e difficoltà nel ricordare contenuti, la 
comunicazione è così ridotta da renderne difficile la valutazione; 

valutazione sintetica: sono necessari interventi molto incisivi e prolungati per il raggiungimento di abilità minime; 

3 

in
su

ffic
ie

n
te

 g
ra

v
e 

L
a
c
u

n
e 

 m
o
lto

 g
r
a
v
i  

e
 d

iffu
se 

impegno e partecipazione: non rispetta gli impegni, si assenta, rifiuta lo studio individuale 
acquisizione contenuti : partecipa al dialogo educativo-didattico in maniera saltuaria 

elaborazione contenuti:  le sue  conoscenze frammentarie 

autonomia nella rielaborazione critica delle conoscenze non sa sintetizzare le conoscenze e manca di autonomia; 
prova scritta: presenti in misura notevole errori molto gravi e/o omissioni; 

prova orale: presenti difficoltà gravi di comprensione, il richiamo dei contenuti, quando non è omesso, è confuso 

ed improprio. Il linguaggio usato è scorretto ed inadeguato; 
valutazione sintetica: sono necessari, anche se in misura meno accentuata rispetto al livello precedente, interventi 

molto incisivi e prolungati per il raggiungimento di abilità minime 
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impegno e partecipazione non rispetta sempre gli impegni talvolta si distrae; 

acquisizione contenuti ha conoscenze non molto approfondite e commette qualche errore nella comprensione 

elaborazione conoscenze commette errori non gravi sia nell'applicazione che nell' analisi 

autonomia nella rielaborazione critica delle conoscenze non ha autonomia nella rielaborazione critica delle 
conoscenze, coglie solo parzialmente gli aspetti essenziali; 

abilità linguistiche ed espressive commette qualche errore che non oscura il significato sa usare poco i linguaggi  

appropriati 
prova scritta: presenti errori diffusi, di cui alcuni di notevole gravità; 

prova orale: su gran parte degli argomenti difficoltà di comprensione e richiamo dei contenuti difficoltoso, 

linguaggio inadeguato, nessun argomento è stato trattato con le adeguate abilità; 
valutazione sintetica: sono necessari interventi incisivi per il raggiungimento delle abilità minime necessarie; 
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impegno e partecipazione non rispetta sempre gli impegni talvolta si distrae; 

acquisizione contenuti ha conoscenze non molto approfondite e commette qualche errore nella comprensione 

elaborazione conoscenze commette errori non gravi sia nell'applicazione che nell' analisi 

autonomia nella rielaborazione critica delle conoscenze non ha autonomia nella rielaborazione critica delle 

conoscenze, coglie solo parzialmente gli aspetti essenziali; 
abilità linguistiche ed espressive commette qualche errore che non oscura il significato sa usare poco i linguaggi  

appropriatii 

sia nelle prove scritte che orali, pur essendo presenti elementi positivi, l’allievo esegue correttamente alcune 
procedure nello scritto, risponde ad alcune domande in orale, tuttavia la preparazione evidenzia una prevalenza di 

elementi di incertezza e discontinuità e lo studente incontra difficoltà nella rielaborazione delle conoscenze; 
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impegno e partecipazione normalmente assolve agli impegni e partecipa    alle  lezioni 
acquisizione contenuti non molto approfondita1 ma non commette errori nell'esecuzione di compiti semplici; 

elaborazione conoscenze sa applicare le sue conoscenze ed e in grado di effettuare analisi parziali con qualche 

errore; 
autonomia nella rielaborazione critica delle conoscenze è impreciso nell'effettuare sintesi; ha qualche spunto di 

autonomia; 

abilità linguistiche ed espressive esposizione poco fluente ma con terminologia accettabile; 
sia per le verifiche scritte che orali si possono ritenere raggiunti gli obiettivi minimi di apprendimento in termini 

di conoscenze acquisite ed abilità pratiche; nelle prove scritte e orali sono presenti errori o lacune; permangono 

difficoltà nell’uso della lingua e l’elaborazione delle conoscenza è piuttosto limitata; 
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impegno e partecipazione impegno continuo e partecipazione attiva, fa fronte all'impegno con metodo proficuo; 
acquisizione contenuti ha conoscenze che gli consentono di non commettere errori nella esecuzione di compiti 

complessi 

elaborazione conoscenze sa applicare e sa effettuare sintesi anche se con qualche imprecisione; 
autonomia nella rielaborazione critica delle conoscenze è autonomo nella sintesi ma non approfondisce troppo 

abilità linguistiche ed espressive espone con chiarezza e terminologia appropriata; 

sia nelle prove scritte che in quelle orali, oltre alle abilità minime sono presenti elementi di una certa sicurezza 
nell’uso dei termini, di una certa stabilità nella preparazione (non si rilevano lacune significative); si può ritenere 

raggiunto tale livello anche se non sempre si rileva scioltezza nei collegamenti; sono presenti capacità di 
rielaborazione personale; 

valutazione sintetica: tale livello corrisponde ad una preparazione che oltre ad aver consolidato gli obiettivi 

minimi, presenta impegno e continuità di risultati; 
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impegno e partecipazione buoni, con iniziative personali; 
acquisizione contenuti possiede conoscenze complete ed approfondite; non commette errori nè imprecisioni; 

elaborazione conoscenze applica senza errori ed imprecisioni ed effettua analisi bene approfondite; 

autonomia nella elaborazione critica delle conoscenze sintetizza correttamente ed effettua valutazioni personali 
ed autonome; 

abilità linguistiche ed espressive usa la lingua in modo autonomo ed appropriato 

sia nelle prove scritte che orali, come nella valutazione di sintesi, le conoscenze sono sicure e complete, la 
preparazione dimostra continuità e stabilità, l’uso del linguaggio è corretto e sciolto, le capacità di collegamento tra 

gli argomenti sono buone e anche la rielaborazione è corretta; nelle prove scritte sono tollerati errori marginali e 

isolati a fronte di una netta prevalenza di elementi di positività; 
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impegno e partecipazione molto buoni, con iniziative personali; 

acquisizione contenuti possiede buone conoscenze, complete ed approfondite; non commette errori nè 

imprecisioni; 
elaborazione conoscenze applica senza errori ed imprecisioni ed effettua analisi bene approfondite; 

autonomia nella elaborazione critica delle conoscenze sintetizza correttamente ed effettua valutazioni personali 

ed autonome; 
abilità linguistiche ed espressive usa la lingua in modo autonomo ed appropriato 

sia nelle prove scritte che orali, come nella valutazione di sintesi, le conoscenze sono sicure, complete ed 

approfondite, frutto di una preparazione continua e stabile; l’uso del linguaggio è corretto e sciolto, i collegamenti 
sono agili e veloci e sono evidenti le capacità di elaborazione personale; 
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impegno e partecipazione eccellenti, con iniziative personali; 

acquisizione contenuti possiede ottime conoscenze, complete ed approfondite; non commette errori nè 
imprecisioni; 

elaborazione conoscenze applica senza errori ed imprecisioni ed effettua analisi bene approfondite; 

autonomia nella elaborazione critica delle conoscenze sintetizza correttamente ed effettua eccellenti valutazioni 
personali ed autonome; 

abilità linguistiche ed espressive usa ottimamente la lingua in modo autonomo ed appropriato 

sia nelle prove scritte che orali, come nella valutazione di sintesi, i livelli di abilità rilevati, oltre a quanto si 
evidenzia nei livelli positivi precedenti, denotano notevoli capacità di rielaborazione personale, anche tra discipline 

diverse; l’approfondimento personale è rilevante e consente una padronanza dei contenuti eccellente nelle prove 

scritte 

 

 



NUOVA TABELLA CREDITO SCOLASTICO 
 

Il decreto legislativo n. 62/2017, come modificato dalla legge n. 108/2018 (di conversione del 
decreto Milleproroghe), ha introdotto diverse novità riguardanti l’esame di Stato di II grado, a 
partire dall’a.s. 2018/19. 
Tra le novità ricordiamo quelle riguardanti il credito scolastico, relativamente al quale sono 
state fornite ulteriori indicazioni dalla circolare Miur n. 3050 del 4 ottobre 2018.  
Punteggio 
Il punteggio massimo conseguibile negli ultimi tre anni passa da 25 a 40 punti, attribuendo 
così un maggior peso, nell’ambito dell’esame, al percorso scolastico. 
I 40 punti sono così distribuiti: 

 max 12 punti per il terzo anno; 
 max 13 punti per il quarto anno; 
 max 15 punti per il quinto. 

Attribuzione credito 
L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del consiglio di classe, compresi i docenti 
che impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi, compresi gli insegnanti di 
religione cattolica e di attività alternative alla medesima, limitatamente agli studenti che si 
avvalgono di tali insegnamenti. 
L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A (allegata al Decreto 62/17), che 
riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali 
per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico.  
Ecco la tabella:  

MEDIA DEI VOTI 
 

FASCE DI CREDITO III 
ANNO 

 
FASCE DI CREDITO IV 

ANNO 

 
FASCE DI CREDITO V 

ANNO 

M < 6   – 7 – 8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9  – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10  – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11  – 12 12 – 13 14 – 15 

 
Credito e abbreviazione per merito 
Nel caso di abbreviazione del corso di studi per merito (ossia per i candidati frequentanti la 
classe quarta, poi ammessi all’esame), il credito scolastico del quinto anno è attribuito nella 
stessa misura di quello del quarto (se per il quarto anno il consiglio di classe attribuisce, ad 
esempio, 10 punti, lo stesso avverrà per l’ultimo anno non frequentato).  
Credito candidati esterni 
Il credito scolastico ai candidati esterni è attribuito (sempre in riferimento alla tabella A) dal 
consiglio della classe innanzi al quale i medesimi sostengono l’esame preliminare, sulla base 
della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari 
 
 
 

Per ottenere il massimo del punteggio (credito) della banda di oscillazione di appartenenza, che si 
rammenta non può in nessun caso essere modificata, lo studente ha due possibilità: 



a) Giungere direttamente a una media finale di voto la cui frazione sia superiore o uguale a 0,50 
(es.7,60) 
b) Giungere alla frazione superiore o uguale a 0,50 sommando la propria media alle frazioni di voto 
cui si ha diritto attraverso le diverse attività indicate quali crediti formativi. 
 
Il punteggio massimo complessivo di credito scolastico (comprensivo di quello formativo) attribuibile 
a ciascun allievo sarà comunque uguale a n. 1 punto.  
 
Nel caso di cui alla lettera a) non saranno presi in considerazione eventuali titoli posseduti e 
dichiarati dallo studente (crediti formativi) perché non necessari al raggiungimento del massimo 
punteggio compreso nella banda di oscillazione di appartenenza. 
 
Nel caso di cui alla lettera b), invece, saranno presi in considerazione i titoli posseduti per il 
raggiungimento del massimo punteggio (credito) della banda di oscillazione.  
 
Si riportano, pertanto, di seguito i parametri (con relativo punteggio) su delibera del 
Collegio Docenti concorreranno al calcolo del credito scolastico: 
 

 Frequenza 
 

Ore di assenza minori o uguali a 60 PUNTI 0,20 
Ore di assenza comprese tra 60 e 100 PUNTI 0,10 
Ritardi/uscite anticipate minori o uguali a 10 PUNTI 0,10 
 
 
 Partecipazione attività PON/POF 
 
Ore di attività comprese tra 20 e 30 PUNTI 0,30 

Ore di attività comprese tra 31 e 40 PUNTI 0,40 

Ore di attività comprese tra 41 e 50 PUNTI 0,50 

Ore di attività superiori a 50 PUNTI 0,60 

 
 
 Crediti formativi documentati da Enti certificatori e/o Istituzioni pubbliche 
 
Certificazioni linguistiche pari o superiori a B1 PUNTI 0,30 

Certificazioni linguistiche pari o superiori a B2 PUNTI 0,40 

Certificazioni linguistiche pari o superiori a A2 PUNTI 0,10 

Certificazioni linguistiche IELS/ADVANCED PUNTI 0,50 

Certificazioni informatiche conseguimento ECDL PUNTI 0,50 

Attività sportiva agonistica documentata PUNTI 0,10 

Partecipazione a campionati a livello agonistico organizzati da società 

aderenti a Federazioni riconosciute dal CONI 

PUNTI 0,30 

Partecipazione alle attività sportive dell’istituto (giochi sportivi 

studenteschi) 

PUNTI 0,20 

Attività culturali ed artistiche a livello nazionale promosse dal Miur o da 

istituzioni AFAM riconosciute dal Miur 

PUNTI 0,30 



Studio di uno strumento musicale con certificazione di frequenza del 

conservatorio o di scuola legalmente riconosciuta con superamento di 

esami 

PUNTI 0,20 

Secondo-terzo classificato / Menzione di merito, documentata, a 

concorsi nazionali 

PUNTI 0,30 

Secondo-terzo classificato / Menzione di merito, documentata, a 

concorsi regionali 

PUNTI 0,20 

Secondo-terzo classificato / Menzione di merito, documentata, a 

concorsi provinciali/locali 

PUNTI 0,10 

Primo classificato/a in gare, certamina, concorsi nazionali PUNTI 0,50 

Primo classificato/a in gare, certamina, concorsi regionali PUNTI 0,30 

Primo classificato/a in gare, certamina, concorsi provinciali/locali PUNTI 0,20 

Attività continuativa, almeno annuale, di volontariato, di solidarietà e di 

cooperazione presso Enti o associazioni riconosciute a livello Regionale 

o Nazionale con indicazione della durata, dei compiti delle funzioni e 

delle competenze acquisite 

PUNTI 0,20 

Tirocini e stage presso la pubblica amministrazione, aziende, altri enti 

 in coerenza con il proprio piano di studi 

PUNTI 0,40 

 
Tutti i titoli dovranno essere conseguiti entro il 15 maggio dell’anno scolastico in corso. 
Oltre questa data i titoli ritenuti valutabili (secondo le tabelle sopra riportate) saranno presi in 
considerazione nell’anno scolastico successivo.  
Ciascun titolo sarà valutato una sola volta nell’arco dei tre anni conclusivi del percorso di studio 
(es.: se un’eventuale certificazione linguistica di livello B1 è stata valutata agli scrutini del terzo 
anno non sarà più presa in considerazione negli scrutini degli anni successivi). 
 
Gli studenti dovranno presentare al Docente Coordinatore della propria classe copia della 
certificazione attestante il possesso dei titoli ‒ contemplati nelle tabelle di cui sopra e, comunque, 
conseguiti entro il 15 maggio dell’anno scolastico in corso – entro il 30 maggio dell’anno scolastico 
in corso.  
Non saranno presi in considerazione certificati incompleti o comunque mancanti degli elementi 
essenziali a valutare con chiarezza la natura del titolo conseguito e più precisamente: 
- la durata in ore del percorso che ha portato al conseguimento del titolo con l’indicazione del 
periodo di svolgimento; 
- l’ente/la scuola/l’agenzia formativa che ha rilasciato il titolo con firma e timbro; 
- la data e il luogo di conseguimento del titolo; 
- l’eventuale indicazione dell’esame finale che ha portato al conseguimento del titolo. 
 
I Docenti Coordinatori dovranno compilare apposito modello (Allegato A) entro una settimana 
dalla data prevista per gli scrutini finali e consegnarlo al Dirigente Scolastico perché provveda alla 
pubblicazione sul sito.  
Si ribadisce che tali titoli saranno effettivamente conteggiati in sede di scrutinio solo laddove 
dovessero rendersi necessari per il raggiungimento del punteggio massimo non ottenuto con la 
semplice media dei voti. 
Si ricorda che per gli studenti con sospensione di giudizio l’operazione di attribuzione del credito 
sarà differita agli scrutini successivi agli esami di recupero debito formativo. 
 



 
Per gli alunni che riportano nella condotta 6 non  si procede all’assegnazione di alcun bonus 
 ( oscillazione vantaggiosa e riconoscimento di crediti) nel credito scolastico del triennio 
 
VOTO CONDOTTA INFERIORE AI 6/10  
Il voto di condotta insufficiente (inferiore a sei decimi) determina la non ammissione alla classe 
successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi. La valutazione inferiore a sei decimi, cinque 
decimi, può essere attribuita ove ricorrano le condizioni indicate dall’art. 4 del DM 5 del 
16/01/2009, come dal seguente stralcio:  
L’allievo é stato destinatario di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo 

dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a 15 giorni, secondo quanto previsto 

dallo Statuto degli studenti e delle studentesse (art.4, comma 7,8,9,9 bis, 9 ter, DPR 1998/249) e 

dal regolamento d’Istituto; successivamente alla irrogazione delle sanzioni, l’allievo non ha 

dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un 

sufficiente livello di miglioramento e di maturazione”.  

 

 

 

CRITERI  DI  CONDUZIONE  DEGLI  SCRUTINI  FINALI 

Il Collegio Docenti ha deliberato i seguenti criteri in merito alla conduzione degli scrutini finali per 
decidere, sulla base del profitto conseguito da ciascun allievo, l’ammissione o la non ammissione 
all’anno scolastico successivo o all’Esame di Stato conclusivo del ciclo di studi; la sospensione del 
giudizio per gli allievi iscritti alle classi prime-seconde-terze e quarte. 
 
 

A)  CLASSI PRIME 

 AMMISSIONE ALLA CLASSE SECONDA 

1. saranno ammessi alla classe successiva gli alunni che non presentano insufficienze. 

2. potranno essere ammessi, con voto consiglio, gli alunni che presentano  fino a due insufficienze lievi (5), 

qualora il consiglio di classe ravvisi nei loro confronti: 

 il pieno raggiungimento degli obiettivi trasversali 

 la progressione positiva dell’alunno durante l’intero anno scolastico, il percorso scolastico 

dell’alunno e le sue potenzialità 

 

 

 

 



 SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO PER ALLIEVI FREQUENTANTI LE CLASSI PRIME 

Determineranno la sospensione del giudizio, escludendo la possibilità della promozione con voto 

consiglio, le seguenti ipotesi di insufficienze: 

3/4 3/4 3/4 
5 

3/4 3/4 5 5 

3/4 5 5 5 

5 5 5 5 

3/4 3/4 3/4  

3/4 3/4 5  

3/4 5 5  

5 5 5  

3/4 3/4   

3/4 5   

5 5 possibile promozione 
 con voto consiglio 

 

3/4    

5  possibile promozione  
con voto consiglio 

 

 NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SECONDA 

Non saranno ammessi alla classe seconda gli alunni che, in sede di scrutinio finale, riporteranno nelle 

discipline almeno le seguenti carenze: 

1. Quattro insufficienze gravi (3/4) 

2. Cinque insufficienze, a prescindere dal loro grado di gravità 

B)  CLASSI SECONDE-TERZE-QUARTE 

 AMMISSIONE ALLE TERZE – QUARTE - QUINTE CLASSI   

1. saranno ammessi alla classe successiva gli alunni che non presentano insufficienze. 

2. potranno essere ammessi, con voto consiglio, gli alunni che presentano  fino a due insufficienze 

lievi (5), qualora il consiglio di classe ravvisi nei loro confronti: 

 il pieno raggiungimento degli obiettivi trasversali 

 la progressione positiva dell’alunno durante l’intero anno scolastico, il percorso scolastico 

dell’alunno e le sue potenzialità 



 SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO   PER ALLIEVI FREQUENTANTI LE CLASSI SECONDE, 

TERZE,QUARTE 

Determineranno la sospensione del giudizio, escludendo la possibilità della promozione con voto 

consiglio, le seguenti ipotesi di insufficienze: 

 

5 5 5 5 

3/4 ¾ 5  

3/4 5 5  

5 5 5  

3/4 3/4   

3/4 5   

5 5 possibile promozione  
con voto consiglio 

 

3/4    

5  possibile promozione  
con voto consiglio 

 

 

NON AMMISSIONE ALLE CLASSI TERZE – QUARTE - QUINTE 

Non saranno ammessi alle classi terze, quarte, quinte gli alunni che, in sede di scrutinio finale, 

riporteranno nelle discipline almeno le seguenti carenze: 

1. Tre insufficienze gravi (3/4) 

2. Cinque insufficienze, a prescindere dal loro grado di gravità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CRITERI PER DEROGA AL NUMERO MINIMO DI ORE DI FREQUENZA 
 Il Consiglio di classe verifica, per ciascun allievo, il raggiungimento del limite minimo di ore di 
frequenza per consentire l’ammissione alla classe successiva (DPR 22 giugno 2009 n. 122, nota 
MIUR-DG per lo studente n. 2065 del 2/03/2011, Circolare MIUR n. 20 prot. n. 1483 del 
4/03/2011). Per gli studenti che non hanno raggiunto la frequenza di almeno tre quarti dell'orario 
annuale personalizzato, come previsto dall’art. 14 comma 7 del DPR 22 giugno 2009 n. 122, il 
Consiglio delibera l'esclusione dallo scrutinio finale e la conseguente non ammissione alla classe 
successiva. Il Consiglio di classe con delibera motivata e straordinaria può derogare al limite 
massimo di assenze, per i seguenti casi eccezionali (debitamente documentati) da rendere 
operativi esclusivamente su richiesta della famiglia: 
  gravi motivi di salute adeguatamente documentati 
 terapie e/o cure programmate 
  donazioni di sangue  
 partecipazione ad attività sportive e agonistiche nazionali organizzate da federazioni 
riconosciute dal C.O.N.I.  
 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 
come giorno di riposo  
 particolari e gravi casi personali, comprese le disabilità, o famigliari debitamente documentati 
(con decisione dei singoli consigli di classe).  
 
CRITERI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO  
Secondo quanto indicato dal Dlgs n. 62 del 13/4/2017, saranno AMMESSI all’ESAME DI STATO, 
salvo quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, gli 
studenti in possesso dei seguenti requisiti:  
a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato; 
 b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a 
verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione; 
 c) svolgimento dell'attività' di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto dall'indirizzo di 
studio nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso;  
d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Nel caso di votazione inferiore a sei 
decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con 
adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo.  
e) un voto di comportamento non inferiore a sei decimi.  
Per gli alunni delle classi quinte il Consiglio di Classe provvederà, altresì, ad integrare le 
valutazioni espresse nelle singole discipline con la formulazione, per ogni candidato, di un 
sintetico giudizio di AMMISSIONE all’esame di Stato stesso.  
I consigli di classe si attengono a modelli per la formulazione di giudizi di ammissione all’esame di 
Stato che definiscono i giudizi essenziali ma che non costituiscono un profilo completo dello 
studente, non richiesto dalla normativa del nuovo esame di Stato. Nel rispetto della struttura 
generale del modello comune, ogni consiglio di classe interviene liberamente per completare, 
integrare, adeguare la formulazione del giudizio secondo le specifiche esigenze. 
 
 

 

 




